
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

INTESA DIFFICILE Accordo ancora lonta-

no sul protocollo sul Welfare. Dopo che Rifon-

dazione ha strappato l’ok della Commissione

al primo articolo, con una norma più elastica

sui lavori usuranti, il

governo ha gelato la

commissione. «Non

posso assicurare che

quello che state facendo rispon-
da agli impegni presi con le parti
sociali, né che abbia il sostegno
della maggioranza in Senato».
CosìEnricoLettahaaperto la riu-
nione della serata, quella convo-
cata per sciogliere gli ultimi nodi
e subito «sconvocata». Le parole
del sottosegretario sono cadute
come pietre: i margini sono stret-
ti, e i tempi pure. Il governo spin-
ge perché oggi il provvedimento
esca dalla commissione, per arri-
vare in Aula lunedì. Se così non
fosse, salterebbe tutto il calenda-
rio. E già c’è chi pensa alla fidu-
cia. In questo caso «vorrà dire
che faremo come Dini - dicono
da Rifondazione - voteremo la fi-
ducia per responsabilità ma un
minuto dopo diremo che non
c’èpiùlamaggioranza».Comedi-
re: con il welfare arrivano anche
le maggioranze variabili.
Passano le ore, e l’intesa non si
«acciuffa». Anzi, Rifondazione
continuaadalzare il tiroesi smar-
ca da tutti: parti sociali e alleati di
maggioranza. Scendono in cam-
po il segretario Franco Giordano,
il ministro Paolo Ferrero, il re-
sponsabile Lavoro Maurizio Zip-
poni. In Transatlantico qualcu-
nocommenta:«ÈilpartitodiCre-
maschi che vuol farsi sentire. So-
prattuttodopo il terremoto inne-
scatodaBerlusconiedopol’inter-
vistadiFaustoBertinotti sulle lar-
ghe intese». Insomma, c’è molta
politica nello stallo innescato in
Parlamento.Manonsoloquella.
In giornata la commissione ave-
vadetto sì all’articolo1, quello su
scalone e lavori usuranti. L’
emendamento approvato, pre-
sentatodalpresidenteGianniPa-
gliarini, di fatto concede maggio-
respazioallacommissioneistitui-
ta al ministero di Lavoro con le
parti socialiper ladefinizionedel-

la platea dei lavori usuranti (salta
il riferimento normativo che in-
dividua in80notti il tettoperpo-
ter parlare di lavoro notturno).
Via libera anche ad una proposta
di modifica che estende i benefi-
ci previsti nel provvedimento
per i lavoratori in mobilità del
Sud ai lavoratori in mobilità di
tutta Italia. Eliminato lo «scalo-
ne»dellaMaroni. Insomma,ven-
gonorecepite lerichiestediRifon-
dazione.
Ma proprio mentre il partito di
Giordanosipreparavaadincassa-
re altri due risultati sui contratti a
termine (il diritto di precedenza
per chi ha già lavorato 36 mesi
per un ipotetico nuovo contrat-

to,e l’inserimentonei36mesian-
che dei periodi degli interinali),
scendono in campo i sindacati.
GuglielmoEpifanichiedeesplici-
tamente che il parlamento non
stravolga quello che le parti han-
no concordato. Gli fa eco anche
Foccillo della Uil.
Il fatto è che al sindacato non va
giùl’intesasugliusurantiperdele-
ga: fino a ieri il governo aveva as-
sicurato che ci sarebbe stata una
normachiara sulcomputodei la-
voratori coinvolti. E non solo: le
ipotetiche concessioni sui con-
tratti a termine avrebbero potuto
riaprire la stradaal«lavoroachia-
mata»,untipodicontrattoelimi-
nato dal Protocollo ma che una

parte della maggioranza chiede
di reintrodurre. Insomma, per
trovare laquadrasipotrebbearre-
trare su altri punti. Rifondazione
replica stizzita: non è la sinistra a
fare accordi con Confindustria.
La quale, naturalmente, fa presi-
sng perché si modifichi il meno
possibilesututto.ZipponieGior-
dano denunciano pressioni forti
di Viale dell’Astronomia. Così
tutto torna in salita, con buona
pacedi chi sperava inun accordo
vicino.
Mentre scriviamo la Commissio-
ne riprende a votare. Passa
l’emendamento che prevede per
quanto riguarda i contratti a ter-
mine, la possibilità di sommare i
tempi dei diversi contratti per ar-
rivare a 36 mesi indipendente-
mente dal tempo che intercorre
tra un contratto ed un altro. Il te-
sto originario prevedeva invece
36mesi continuativi. Sì anche al-
la proposta di pagliarini sulla de-
rogaall’assunzionedopoi36me-
si: il contratto a termine non po-
trà superare gli 8 mesi. Poi scatta
l’assunzione.

■ / Roma

Italia impoverita da cinque anni di Berlusconi
Questa la valutazione dell’Ocse. «La Finanziaria va nella giusta direzione»

CROLLO Ricchezza che

precipita in basso, consumi

che crollano, Paese che ar-

ranca. È la fotografia dell’Ita-

lia tra il 2002 e il 2005 scatta-

ta dall’Ocse. Insomma, è il

«miracolo di Berlusconi» riletto a
consuntivo e a mente fredda. Gli
italiani loavevanogiàcapito:oggi
arrivano i numeri, snocciolati dal
segretariogeneraledell’organizza-
zione parigina Angel Gurria ieri a
Roma. Il prodotto interno lordo
pro-capite degli italiani, fra il
2002 e il 2005, è sceso da un livel-
lo superioredel5%allamediaOc-
se, ad uno inferiore del 4%. E an-
cheiconsumiindividualidegli ita-
liani - anch’essi un indicatore del
livello di benessere - sono scesi,
nello stesso periodo, ad un livello
inferiore del 7% alla media dei 30
paesi che fanno parte dell’Orga-

nizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico. Un’anali-
si molto severa. I toni cambiano
quandosipassaall’oggi.«Lafinan-
ziaria, approvata una settimanafa
al senato, va nella direzione in cui
vanno tutti - dichiara Gurria - an-
che Germania, Francia e Usa han-
no migliorato moltissimo la loro
posizione di bilancio». Sul futuro
Gurria indica due ricette: riforma
delle pensioni e mercato del lavo-
ro efficiente. I tre pilastri su cui si
dovràpoggiare la ripresa del Paese
dovranno essere «la flessibilità del
mercatodel lavoro, la riforma del-
le pensioni e il risanamento dei
conti».
Da palazzo Chigi arrivano subito
le prime reazioni. «I dati diffusi
dall’Ocse sul Pil confermano il de-
clinodiqueglianni», rivelanofon-
tivicinealgoverno.«Idatidell’Oc-
se sul Pil pro capite in Italia per il
periodo2002-2005sonolapesan-
teeredità consegnataci dal Gover-
no Berlusconi». aggiunge il mini-

stro Giulio Santagata. «Nell’ulti-
moannoemezzo-rivendicailmi-
nistro - il Paese si è rimesso in mo-
to e il Governo ha avviato i primi
provvedimenti di redistribuzione
del reddito per le classi più pove-
re. Certamente esiste un proble-
masalarialee la stradaper ritorna-
real di sopra della media in termi-
nidibenessereèancora lunga.Oc-
corre per questo sostenere la cre-
scita e migliorare l’equità nella di-
stribuzione del reddito, obiettivi
centrali della Finanziaria 2008».
Sulla manovra attualmente in
commisisone Bilancio alla came-
ra (gli emendamenti vanno pre-
sentati entromercoledìprossimo)

è intervenutoieri ilministroTom-
maso Padoa-Schioppa. Parlando
ai deputati il titolare dell’Econo-
mia ha sottolineato come vi sia
ampio margine per il Parlamento
per intervenire, ad una condizio-
ne: trovare le coperture vere. «Chi
apre una porta deve anche chiu-
derla»,hadichiarato,conunchia-
ro riferimento ai recenti interven-
ti (unopertutti: ilbonuspergli in-
capienti)prividicredibili copertu-
re finanziarie. Sulla congiuntura
economica il ministro ha ribadito
che l’Italianonmodificherà le sue
stimedicrescita,anchese il conte-
sto internazionale appare più ne-
gativo. ilquadro internazionlege-
nerale, invece,«sipresentapeggio-
rato», c’è un «maggiore pessimi-
smo»e sono state fattedelle «revi-
sionial ribassosullacrescita», spie-
ga il ministro. A pesare c’è infatti
l’onda lunga della crisi innescata
dai mutui subprime americani.
Sul2007 «glieffetti sonolimitatis-
simi, dovuti alla brevità del tem-
po che ci separa dalla fine dell’an-
no».  b. di g.

Veltroni: un filtro
prima dell’azione

Giornata difficile: si profila un’intesa sui lavori
usuranti e poi sui contratti a termine

ma le divergenze sono ancora ampie

Il presidente della Camera, Fausto Bertinotti, ed il ministro del Lavoro e della Previdenza sociale, Cesare Damiano Foto Ansa

Il ministro dei Trasporti,
Alessandro Bianchi, è
«moderatamente fiducio-
so» sul reperimento in Fi-
nanziaria di 90-100 milio-
nipergarantire ilmanteni-
mento di alcune tratte fer-
roviarie delle grandi linee
e degli Eurostar. Parlando
al Porto di Trieste, Bianchi
ha detto che si sta «lavo-
rando praticamente tutti i
giorni dietro a questo te-
ma, sia per quanto riguar-
daicontrattidiserviziona-
zionali, quelli degli Euro-
staredellegrandi linee, sia
sulfrontedei finanziamen-
ti regionali». «Sul primo -
ha affermato - mi sento di
dire che sono moderata-
mente ottimista. Dovrem-
mo riuscire a trovare circa
90-100 milioni di euro per
fare modo che si assicuri il
serviziocomenel2007.Su-
gli altri è una cosa contro-
versa,nonvorreiesprimer-
miadessoperchèdireidel-
le cose forse non assenna-
te».

Class action

Epifani chiede che il documento
concordato con le parti sociali non venga

stravolto dal dibattito parlamentare

IN ITALIA

■ L’offensiva dei sindacati per
un alleggerimento del prelievo
fiscale sui salari è approdata ieri
alle commissioni Finanze e La-
vorodelSenato,chestannocon-
ducendoun’indagineconosciti-
va, Sono stati ascoltati i rappre-
sentanti di Cgil, Cisl, Uil e Ugl.
Punto di partenza la norma, in-
seritanella finanziaria,chedesti-
na l’eventuale extragettito del
2008, proprio alla detassazione
dei salari. Norma sulla quale,
per bocca del rappresentante
della Cisl, Paolo Serra, i sindaca-
ti hanno espresso un giudizio
positivo. Serra ha però eviden-
ziatochelenormefiscali rischia-
nodiconferireaiutiesigui.Hari-
cordato che, secondo uno stu-

dio della sua confederazione, la
riforma fiscale, entrata in vigore
il 1˚ gennaio di quest’anno, ha
portato un beneficio medio an-
nuo di 161 euro, che scende a
148 se si calcola il peso delle ad-
dizionali. «Una misura positiva
-ha affermato- dunque, ma non
sufficiente al recupero del pote-
red’acquisto».Untemasulqua-
le è tornato anche il presidente
della commissione Finanze,
Giorgio Benvenuto. «Guardia-
mo con grande attenzione -ha
sottolineato-alla ripresadell’ini-
ziativa dei sindacati sulla que-
stione fiscale: tutti concordano
che le tasse per i lavoratori di-
pendenti sono troppe». Ritiene
peròcheilproblemadellafiscali-

tà debba essere affrontato com-
plessivamente, avendo un’at-
tenzione anche alle decisioni a
livello locale. «L’operazione di
aggiustamento delle aliquote
-ha specificato- è stata contrad-
detta dall’aumento delle addi-
zionali». Critico, Beniamino La-
padula, della Cgil, sulla decisio-
ne del governo di aver puntato,
nella finanziariadel2008,alla ri-
duzionedell’Ici, anzichésuisala-
ri «che erano una priorità». «Il
problema è serio - ha aggiunto,
ricordando la manifestazione
sindacale di sabato su questi te-
mi - e attiene allo sviluppo del
Paese». Il rappresentante del-
l’Uil ha insistito sull’importan-
za della detassazione degli au-

menti contrattuali, «come pun-
to di partenza per una nuova fi-
scalità per il lavoro dipenden-
te». Diversi temi, legati al fisco,
sono entrati nel dibattito. Lapa-
dula ha evidenziato l’aumento
della tassazione del tfr, con l’ali-
quota minima al 23% e mai sa-
nato. L’Ugl ha chiesto il recupe-
ro del fiscal drag. Benvenuto ha
introdotto i problemi connessi
agli studi di settore, sostenendo
che un loro inasprimento ri-
schia di scaricarsi sulle famiglie
con l’aumento dei prezzi. «Per il
recupero del potere d’acquisto
-hachiosato-ènecessariorinno-
vare i contratti,maanchesorve-
gliare i prezzi».
 Nedo Canetti

L’appello dei sindacati: ora pensate ai salari
Dalla riforma fiscale beneficio medio di 161 euro all’anno. Benvenuto: troppe tasse sui dipendenti

Rifondazione e governo
distanti sul protocollo
Accordo in alto mare, mentre Letta avverte:

margini stretti per le modifiche al provvedimento

Padoa-Schioppa:
le condizioni
peggiorano ma
non cambiamo
le previsioni

TRASPORTI
Bianchi: 100 milioni
in più per le tratte Fs

Massimo impegno a
difesa della class action,
che va però dotata di filtri
contro i ricorsi facili: lo
scrive il segretario del Pd,
Walter Veltroni, in una
lettera al capogruppo
Antonello Soro pubblicata
ieri dal Sole 24 ore. «È
essenziale - osserva Veltroni
- che il nostro gruppo
parlamentare impieghi tutta
la sua forza nel difendere il

risultato acquisito: entro il
31 dicembre, anche in Italia,
deve essere in vigore una
legge che consente l’azione
collettiva o di categoria».
Secondo Veltroni, «per la
modernizzazione del Paese
è essenziale che sia
effettivamente possibile
intentare azioni collettive a
tutela di consumatori,
risparmiatori e utenti».
Inoltre, rileva, «sono anni
che il legislatore non ha la
forza di una risposta
efficace a questa essenziale

esigenza».
Veltroni, tra l’altro, chiede di
introdurre «un filtro di
proponibilità dell’azione
collettiva, gestito
direttamente dal giudice. Va
verificata la
rappresentatività dei
soggetti promotori
dell’azione collettiva. È
necessario rendere le regole
e le procedure della class
action pienamente
compatibili col sistema
giuridico italiano così
com’è».

WELFARE

Tommaso Padoa Schioppa Ansa/Epa

La delega sui lavori
usuranti non piace
alle confederazioni
che si attendevano
una norma
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